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Comunisti in Campidoglio / Franca Prisco 

TJn carattere deciso, una 
grande carica (qualcuno la 
chiama a grinta. ») nell'af-
frontare i problemi: ti aiu
tano? 

Direi proprio di sì. Tro
varsi davanti un interlocu
tore « forte » può essere sco
modo, ma dà sicurezza. In
tanto quella di avere a che 
fare con un assessore che 
decide, che non «scarica», 
che non delega a nessuno le 
scelte che gli competono, 
neanche quelle più scomo
de. 

50 anni, sposata, due fi-
glie. Franca Prisco ha avuto 
nel cinque anni di ammini
strazione di sinistra in Cam
pidoglio due incarichi-chia
ve. Prima l'assessorato alle 
borgate, poi quello al perso
nale. Due responsabilità a 
tempo pieno. E' stato diffi
cile conciliarle con la fami
glia, le figlie, con il tuo « es
sere donna »? 

/ miei problemi come as
sessore sotto uguali a quelli 
di tutte le altre donne. Hai 
voglia a dire, ma anche 
quando sei coìieoitrata al 
cento per cento sul lavoro, 
delia casa, delle piccole pre
occupazioni quotidiane non 
ti puoi mai dimenticare. E 
cosi è altro tempo che rubi 
allo studio, alla riflessione, 
al riposo. 

34 mila « dipendenti ». E* 
come se dirigessi una gran
de industria. Un compito da 
«capo». tradizionalmente 
un compito « maschile •». 
L'apparato, i funzionari del 
Comune come l'hanno pre
sa? 

All'inizio c'è stata un po' 
di sorpresa, un pizzico di 
scettica curiosità. I de an-
che in questo sono sempre 
stati dei conservatori. Un 
assessore al personale don
na era una novità assoluta. 
Che ti devo dire? Le prime 
settimane ho avuto l'im
pressione che il clima fosse 
quello del «vediamo come 
se la cava ». Poi mi hanno 
accettato per quello che so
no. Io per la verità, quando 
mi hanno assegnato l'inca
rico, il problema neanche 
me lo sono posto. Ma que
sta attesa' da parte degli al
tri ha semmai accresciuto 
il mio senso di responsabi
lità. 

Tu hai alle soaTle una lun
ga milizia politica. Sei in 
« trincea » praticamente dal 
giugno del '44. Una miliz'a 
politica condotta fino aJ '76 
dall'opposizione, in mezzo 
alla gente, « contro » chi de-
teneva il potere. Come ti se! 
sentita dall'altra parte della 
barricata? 
. Lo dico senza settarismi, 
ma per me la « barricata •>> 
è sempre la stessa. lì go
verno di un grande Comune 
come quello di Roma è solo 
una possibilità in più, un 
altro strumento per realiz-
'tare gli obiettivi di sempre: 
Certo che la soddisfazione è" 
stata grande. Potevamo' de
cidere, contare, vedere con
cretizzarsi almeno una par
te delle cose per cui ci sia
mo sempre battuti. 

La « rivoluzione » 
di una donna 

assessore 
al personale 

Di questi cinque anni qua-
li sono le « date » che ri
cordi con più piacere? 

Come assessore alle bor
gate, il luglio del 78. In soli 
due anni eravamo riusciti 
ad approvare la variante ge
nerale. Una città di 800 mila 
abitanti diventava legale. 
Un'operazione politica, oltre 
che tecnica, che, secondo 
me, non è affatto esagerato 
definire storica. Recente, 
mente, poi, come assessore 
al personale, il varo della 
ristrutturazione dei servizi 
comunali e te delibere qua
dro per il decentramento mi 
hanno dato una grande sod
disfazione. Un lavoro lungo. 
minuzioso, anche complesso 
è finalmente arrivato in 
porto. 

E il colpo più duro qual è 
stato? 

Per me quello che ci ha 
«tirato» il commissario di 
governo nel settembre del-
77. Bocciò la legge regionale 
per il recupero delle borga
te. Un atto politico che la 
città ha pagato pesantemen
te. 

Se il 21 giugno vincesse 
la DC, cosa perderebbe la 
gente? 

Tutto, tante conquiste. Ma 
io ho una preoccupazione 
un po' particolare, se vuoi 
una distorsione « professio
nale ». Vedi, in questi anni 
abbiamo svolto un lavoro 
quotidiano, poco visibile, ma 
molto delicato, per ridare 
all'apparato capitolino effi
cienza. competenza, morali
tà. Oggi tecnici, funzionari. 
impiegati hanno la certezza 
di lavorare nell'interesse di 
tutta la città, non per una 
parte soltanto o per quella 
o quell'altra clientela. E' un 
recupero lento di risanamen
to, di fiducia reciproca. Se 
la DC riconauistasse il Cam-
pidoalio tutto questo andreb
be perduto. Forse può sem
brare, tra le tante, una « pic
cola » cosa. Ma l'inquina
mento delle istituzioni, il 

• loro vieaarsi aall interessi di ' 
un gruppo, di un « poten
te », non è forse un terreno 
su cui si gioca, al centro 
come in periferia, il futuro 
della nostra democrazia? 

flettere— 
i al cronista 

Piazza Navona: 
isola pedonale o 
pista da corsa? 

Cara Unità. 
scrivo per segnalare un 

fatto davvero increscioso. 
La sera del 25 maggio mi 

"trovavo a piazza Navona. 
Verso le 22-22 e 30, un bel 
trat to della piazza (dalla 
parte che dà verso piazza 
di Pasquino)' si era trasfor

mata In parcheggio. Posteg
giate. una dopo l'altra, 
c'erano ben cinque auto. A 
un certo punto, poi, prima 
una maximoto (maxirumo
rosa) e poi una Volkswagen 
cabriolet nera, con tanto di 
capote aperta e contenuto 
di beoti, hanno compiuto 
tutto il giro della piazza 
facendo lo slalom tra la 
gente giustamente irritata

li bello (?!> è che tutto 
ciò è avvenuto nonostante 
che, dall'altra parte della 
piazza (quella che dà verso 

piazza delle Cinque lune). 
stazionasse un pullmino 
della polizia municipale con 
tanto di equipaggio che. evi
dentemente, guardava al
trove. 

Mi chiedo: è possibile una 
cosa del genere? E* tollera
bile che sempre più spesso 
la sera a piazza Navona ci 
sia qualcuno che pensa di 
poter fare i propri comodi 
senza che nessuno gli dica 
niente? 

Carlo Romanelli 
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Dipinti firmati t ra 1870 e 
1014 « La squisita officina » 
Roma; galleria Arco Far
nese - Roma. Via Giulia, 
180; fino al 6 giugno; ore 
10/13 e 17/19,30. E' una con
dizione caratterizzante la 
storia della critica, d'arte 1' 
oblio, di interi periodi o fa
si espressive in ragione più 
dell'influenza del gusto at
tuale che di un cosciente 
giudizio. 

Se questa condizione po
trebbe essere giustificabile 
per il passato, e solo quan
do rifiuti e rimozioni si le
gittimavano con la forte dif
ferenziazione estetica del 
presente giudicante, essa è 
tanto più irritante ed in
comprensibile per un'epoca 
In cui la storia dell'arte si 
vuole porre come metodolo
gia scientifica travalicando 
le oscillazioni del gusto per 
l'esigenza di appropriarsi 
della coscienza storica del 
passato, ipoteticamente di 
tutto il passato. 

Per questa ragione è sor
prendente constatare, visi
tando questa bella mostra, 
che molti degli artisti espo
sti sono chi sconosciuto, chi 
privo di qualunque cono
scenza filologica e meno che 
mai interpretativa. 

Non si tratta di reinter
pretare l'800 grazie ad ana
logie storiche o riflesse in 
conformità al pensiero con
temporaneo. o riconoscere in 
quella pittura la evocazione 
di ipotetiche inflessioni adat
tabili ad una poetica più o 
meno post-moderna; cosi co
me non si tratta di rivalu
tare un periodo dato per mi
stificato e oscuro dalla 

linea portante-progressista. 
dell'arte moderna: è tutto 
molto più semplice. Si tratta 
— confermati certi valori di 
precedenza e modernità — 
di colmare il tempo perduto 
e !a metodologia non appli
cata studiando tutte le espe-

ART PEPPER 
AL GIULIO CESARE 

Al termine dì una lunga 
e trionfale tournée euro
pea, che lo ha portato fra 
l'altro in Gran Bretagna, in 
Francia e in Germania, ar
riva a Roma per un unico 
concerto il sassofonista 
americano Art Pepper, alla 
testa di un quartetto che 
comprende il pianista Mil-
cho Levier. il contrabbassi
sta Tony Dumas e il bat
terista Care Barnett. 

Dopo anni di lontanan
za dalie scene, Ppper è tor
nato recentemente alla ribal
ta, dimostrando di essere 
uno dei pochi musicisti in 
grado di rivitalizzare e at
tualizzare l'eredità del be-
bop. Il concerto, che è pro
mosso dal Music Inn. si ter
rà al Teatro Giulio Cesare 
questa sera alle 21. 

Di dove in Quando 

«La squisita officina» alla galleria Arco Farnese 

Uno scandaglio 
nelle miniere 

della pittura moderna 

« Dal nuovo mondo » di Nino De Tollis al TSD 

La musica è cosmica, 
il film metropolitano 
e in mezzo Fattore 

Aristide Sartorio: * Bacco > 

rienze In cui la rottura con 
il passato è o particolarmen
te difficile o minimale. E* 
quello che ha intrapreso la 
curatrice del catalogo che, 
come rileva Maurizio Calve-
si nell'introduzione, tramite 
una scelta ristretta alle sole 
opere firmate documenta 
una schiera di artisti ben 
più numerosa di quello che 
facevano sospettare i pochi 
nomi noti e, con la certezza 
dell'attribuzione, dà un fon
damento preciso ed indiscu
tibile a documenti pittorici 
di sceltissima qualità: un 
Inedito di Zandomeneghi, un 
sorprendente paesaggio di 
Ari5tide Sartorio, due ritrat
ti di Felice Carena squisi-

La musica a teatro, questa sconosciuta! 
Già. sa io stati particolarmente numerosi. 
negli ultimi anni, i tentativi di rappor
tare famosi brani strumentali ai movi-
menti e alle strutture sceniche. Al di so-
pra e al di fuori del teatro musicale in 
senso proprio, di quel «recitar cantan
do » che vanta origini antiche, s'è cercato 
un rapporto di immagini, senza passare 
attraverso le parole, recitate o cantate 
che fossero. Ultimo « esperimento», in or
dine di tempo, è quello di Nino De Tollis 
che già da qualche giorno presenta al 
TSD di via della Paglia, Dal nuovo mon. 
do. spettacolo interdisciplinare fra teatro. 
musica e cinema, ispirato all'ultima, e alla 
più celebre, delle nove sinfonie di An-
tonln Dvorak, la n. 5 (conosciuta appunto 
con il nome Dal nuovo mondoì. 

Lungo tutto lo sviluppo dei quattro mo
vimenti della sinfonia, sulla scena ven
gono proiettati altrettanti filmati, nel qua
li si inseriscono, quali complementi fon
damentali. tre attori che in qualche modo 
offrono la giusta chiave di lettura del 
complesso trinomio. « I quattro passaggi 
esprimono possibili e impossibili analogie 
tra il comune viaggiatore dello spazio me
tropolitano e il privilegiato viaggiatore 
dello spazio cosmico ». Proprio in queste 

parole dell'autore, può riassumersi la tesi 
di fondo del lavoro in questione, non 
attraverso difficili mediazioni testuali. 
bensì attraverso un composito gioco di 
linguaggi: da una parte il cosmo, l'uni
versalità della sinfonia di Dvorak, dal. 
l'altra la città, le convulsioni contempo
ranee ritratte nei filmati; in mezzo gli 
attori, i viaggiatori, a volte inebetiti, a 
volte consapevoli del percorso. 

Cosi il risultato complessivo è quello 
di un lavoro sugli attori, lavoro specifico 
al quale Nino De Tollis si rivolge da pa
recchi anni. In questo senso la prova del 
tre interpreti — Marina Faggi. Rita Ma
ria Clerici e Paolo Montesi — è più che 
soddisfacente, dal momento che essi rie
scono, in ogni caso, a sostenere 1 due 
ruoli contrapposti, i due stati d'animo 
di cui si diceva. La scena è di Francesco 
Graziosi, mentre i filmati, semplici quan
to è indispensabile ad una tale rappre
sentazione. seno di Buster Tripp. Infine 
la regia, firmata dallo stesso Nino De 
Tollis. riesce quasi sempre ad equilibrare 
le tensioni, a volte assai lontane tra lo
ro. dello spettacolo, anche tenendo pre
senti le diverse capacità espressive di tea
tro, musica e cinema. 

n. fa. 

tamente decantati fino e far 
loro sfiorare i brividi di Bol-
dinl e la vertigine fauviste. 

E sempre si nota l'inge
renza, su una vincolante ba
se tradizionale, di elementi 
decontestuallzzatl e travisa
ti da esperienze più moder
ne. come in Francesco Gioii 
o nel mirabile nudo femmi
nile di Morelli o soprattutto 
in pittori francesi quali Le 
Brun, Doucet, Helleu. nei 
quali proprio l'oscillare Ibri
dò colora il loro eclettismo 
dei • timbri Inquietanti del 
cupo scetticismo, della de
cadenza cosciente, di un sim
bolismo metaforico. 

Anna Coliva 
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Si apre il 18 giugno 

À Sermoneta 
incontro musicale 

italo-sovietico 
Un concerto di musica contemporanea italiana con 

musiche di Cesa, Guarniero Arrigo. Oppo, Vacchl e Scel
si interpretato dalla camerata strumentale romana apri
rà il 18 giugno nel castello Caetani di Sermoneta, il 
Festival Pontino di Musica. Proseguendo sulla linea in
trapresa 4 anni fa di scambi musicali e culturali con la 
musica contemporanea di altri paesi, la 18. edizione del 
festival avrà come ospiti 1 musicisti sovietici 1 quali 
si esibiranno insieme ai colleghi italiani in tre concerti 
in programma il 1D. 20 e 21 giugno a Priverno. nel
l'Abbazia di Fossancva nel quadro dell'incontro di stu
dio su « Generi musicali e il loro pubblico » che si svol
gerà negli stessi giorni a San Felice Circeo. 

Vi interverranno, tra gli altri, il maestro Goffredo Pe-
trassl. Mario Bortolotto e Luigi Pestalozza. Le relazioni 
saranno svolte dalla musicologa sovietica Rimma Kossa-
ceva e da Mario Baroni. 

Contemporaneamente al Festival, di cui è presidente 
onorarlo il maestro Petrassi e di cui sarà eseguita in 
prima assoluta una composizione per flauto e pianoforte. 
si svolgono 1 corsi di perfezionamento strumentale e di 
interpretazione musicale organizzati dal Campus Inter
nazionale di Musica. Gli allievi, tutti diplomati al Con
servatorio. proseguendo in un'iniziativa spontanea realiz
zata l'anno scorso, eseguiranno la sera nel paese di Ser
moneta. delle « serenate »; improvvisazioni non program
mate né annunciate se non con un avviso nel bar 
del paese. 

Mostra-performàncé al Maestoso 
Piero Marsili è un fotografo piuttosto 

noto, anche per quanto riguarda il cam
po teatrale. Nei giorni scorsi Marsili è 
stato in Irlanda del Nord a fotografare 
(in senso metaforico e in senso reale) 
quella situazione, particolarmente dram
matica in questi giorni. Gli scatti e 1 
commenti che sono venuti fuori da que
sto servizio, saranno presentati stasera. 

domani e sabato.al Maestoso, non sotto 
la semplice forma fotografica, bensì at
traverso un complesso e più critico svi
luppo spettacolare. Il titolo della mostra-
performance è A-R, andata e ritorno dal
l'Ulster; un'occasione per soffermarsi gu 
degli avvenimenti che hanno da tempo 
toni estremamente inquietanti. 

figIBiHS «£31 
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STASERA A DOVE 

LStM 
TEATRO — Ultima sera di 
Paolo Poli in « Mistica », 
un collage tratto da Fogaz
zaro nel quale l'attore in
terpreta da solo numerose 
parti. Lo spettacolo co
mincia alle 21. alla Sa

la Umberto, in via del
la Mercede. Ultima setti
mana, invece, della Compa
gnia Teatro la Maschera che, 
ha presentato l'attore Rena
to Poggiali in cJakob», un 
monologo teatralizzato dal 
romanzo di R. Walser. adat
tato dallo stesso Poggiali e 
da A. Bellario. con fa regìa 
di Julio Zulueta. 
CINEMA — Aspettando l'u
scita dell'ultimo capolavoro 
di Wajda. trionfante a Can
nes < L'uomo di ferro >. per
ché non rivedere, intanto, 
« L'uomo di marmo > al ci
nema Rialto? Il film analiz
za criticamente lo stakano-
vismo nella Polonia del do
poguerra attraverso la pas
sione cinematografica e po

litica di una giovane regista. 
Al Filmstudio (sala 2), in 

via Orti d'Alibert dalle 18.30 
in poi, per la rassegna del 
cinema tedesco degli anni 
"70. si può vedere e La prima 
polka > di Klaus Emmerich, 
con Maria Schell. Come tut
ti i film della rassegna, an
che questo è inedito in Ita
lia e perciò si può anche 
serenamente e senza pregiu
dizi provare a capire di che 
parla (superato il lecito di-
sasio dei sottotitoli). * 
MUSICA — Al Folkstudio, 
in via dei Sacchi 3. « Anti
che Ballate >, delle due folk-
singers Colette & Colette che 
hanno scelto il loro reperto
rio nella tradizione bretone 
e provenzale classica. 

COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 10 
di ieri; Roma Nord 19; Fiu
micino 19; Pratica di Mere 
19; Viterbo 16: Latina 18; 
Frosinone 19. Tempo previ
sto: variabile. 

NUMERI UTILI: • Cara
binieri: pronto intervento 
212L12L Polizia: questura. 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 

883021. Policlinico 492853. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-1; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e via
bilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphili. Collegio 
Romeno la. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 

Roma utile 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 943 Galleria Na
zionale a Palano Barbe
rini. via IV Fontane 13. ora
rio: fenati 9 14. festivi 943: 
Chiusura 11 lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13: orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e festivi 9-13,30. 

lunedì chiuso Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: vìa E. 
za S. Silvestro 31; Esqui-

lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44: Mon
ti : via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, vJe delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 25; Paridi : 
via Bertoloni 3; Pietralata: 
vi* Tiburtma 437; Ponte 
Milvlo: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestlno Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale. Primaval-

le: via Cola di Rienzo 213; 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrare Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47: Trevi: piai-
za S. Silvestro 31: Trieste; 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appi* 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

FORNIAMO GRATUTIAMENTE 
TECNKa PER CONSUUAZJON. 
E PREVENTIVI 

EINAUDI 
IL PW GRANDI ISTITUTO DI ROMA 

• Corsi regolari e dee pero ami ocolasiia 
• Urei: classico, -.cimlificu. linguistico, artistico 
• Infilalo irenico industriale (tutte le speaalìzzauoni) 
• Periti aziendali corrispondenti tingue estere 
• Ragionieri • (.teometri • Magistrati • Medie 
• htifuto tecnico femminile • Maestre d'asilo 

_ ROMA-VIA NAPOLI. 47 - lei. 464.996 
long.Vki Noi ionale a pochi passi dada MetrolP.ESlDR Ai 

Riatto miniare — A«egni f tmiStri 

EINAUDI 
LICEO L I N G U I S T I C O 

INIZIATI ISCRIZIONI TUTTE LE CLASSI 
P»rtieol«rment« «Ianni provenienti dalle M«d:«. 

SEZIONE SPECIALI* recupero ermi in un annoi 
Maturità - Idontit* 

I ROMA • VIA NAPOLI, 47 - !"• ^ « f S - c t M Av 
|ofw.VÌoNoiN>noki apcKH|»ssiifaltaM«irolMSlDKA 

Rinvio maltirt — A»rgnl f araiaerl ' 

COMUNE DI TOLFA 
PROVINCIA DI ROMA 

Il SINDACO AVVERTE 

che l'Amministrazione Comunale eh* Tolfa indice una 
licitazione privata per i lavori di costruzione di una Scuola 
Materna in S. Severa Nord, per l'importo a base d'appal
to di L. 227.000.000. 

Per essere imitate le imprese iscritte all'Albo Nazionale 
dei Costruttori debbono presentare apposita istanza in 
bollo raccomandata, diretta al Comune di Tolfa — Uffi
cio Segreteria — entro il termine di giorni 15 successivi 
all'inizio della pubblicazione del presente avviso all'Albo 
Pretorio di questo Comune. 

Tolfa. 28 maggio 1981 

L'ASSESSORE A! LL.PP. 
(Marietti Claudio) 

IL SINDACO 
(Cara! Giovanni Carlo) 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

Assessorato Lavori Pubblici 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione procederà all'esperimento di lici
tazione privata, con l'ammissione di offerte in aumento ai 
sensi dell'art. 1 let t a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
per l'appalto dei lavori di ammodernamento fognature ca
poluogo e frazioni — opere miglioramento tecnico 3 igie
nico — lotto n. 4 nell'importo a base d'asta di L. 74.362.W0. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo entro 
il termine di giorni venti dalla data di pubblicazione del
l'avviso di gara all'Albo Pretorio Comunale. 

Monterotondo, lì 20 maggio 1981 

IL SINDACO: Carlo Lucherini 


